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Buon Natale   

Fuga in Egitto 
di Renzo Pezzani

Sono in tre per la campagna
inseguiti da re Erode.
Ma c’è un angelo custode
che li guida e li accompagna.
Sono in tre come smarriti,
ma c'è un angelo che regge
con la man la briglia e legge
dentro i cieli alti e infiniti,
la parola d'ogni stella
che soccorre, umile e amica,
e tremando pare dica
che la strada è proprio quella.

Nei giorni delle feste natalizie, dopo aver gioito di fronte 
al Piccolo di Betlemme, nato in una stalla o grotta 

che dir si voglia, ma pur sempre annunciato dagli Angeli 
e proclamato Salvatore del mondo, la liturgia ci invita a 
celebrare la festa della “Santa Famiglia”!
Già la travagliata nascita del Salvatore, preannunciava il 
rifiuto del Re dei Re ma questa festa manifesta tutto il 
dramma che Giuseppe e Maria hanno vissuto per tener fede 
alle promesse e far crescere il Figlio di Dio.
Giuseppe, custode di Gesù e di Maria, è costretto a 
rifugiarsi in Egitto, per sfuggire all’ira e alla follia del re 
Erode.
Quante “sante famiglie” passano davanti ai nostri occhi, 
quando assistiamo ai notiziari o ancor meglio quante ne 

incontriamo nelle vie delle nostre città e dei nostri paesi?
La drammaticità della fuga in Egitto è più attuale che 
mai, ancora oggi dopo più di duemila anni, tante famiglie, 
tanti uomini, donne, bambini sono costretti a fuggire dalla 
persecuzione del tiranno di turno.
In questo Natale non chiudiamo il nostro cuore e le nostre 
case, non voltiamo il capo dall’altra parte, non cambiamo 
strada, per non vedere i tanti fratelli e sorelle che scappano 
da guerre, tirannie, disastri ambientali, ma proviamo a fare 
piccoli e semplici gesti di pace e di accoglienza per far sì, 
che Natale sia davvero Natale per tutti!

Madre Lorella Chiaruzzi

AUGURI!
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Nuova apertura missionaria

Il Mozambico ci aspetta!
In questo tempo storico, così complesso, delicato e dram-

matico, la scelta di aprire una nuova missione all’estero 
potrebbe sembrare fuori luogo se non addirittura azzar-

data!
Ma non possiamo non rispondere all’appello di Gesù “Andate 
e predicate il Vangelo ad ogni creatura” e al desiderio sem-
pre attuale che guidò la nostra Madre Fondatrice “Guardati 
attorno e servi”.
Sono anni che abbiamo ricevuto la richiesta da Don Silvano 
Daldosso, missionario della Diocesi di Verona, che vive in Mo-
zambico da oltre 12 anni e che con le sue 48 comunità sparse 
su un territorio che si estende per oltre 100 chilometri, prega 
per il nostro arrivo.

Un po’ di storia
Per rendervi partecipi di questo nuovo progetto sintetizzo i 
passi fondamentali che ci hanno portato alla conseguente 
decisione. 
La prima richiesta di Don Silvano arrivò nel 2017, per quel-
le strade che la Provvidenza spesso, molto spesso, percorre 
e che a noi rimangono incomprensibili. A quel tempo non 
eravamo in grado di dare una risposta, ma questo non ha 
fatto desistere Don Silvano che ha continuato a rimanere in 
contatto con noi e soprattutto a pregare per noi. 
Solo nel 2019 siamo riuscite ad andare a vedere la realtà, ed 
è stato “amore a prima vista”.
A Memba, cittadina che si affaccia sull’oceano indiano, sull’o-
monima baia, nel nord-est del Mozambico, c’è bisogno di don-
ne consacrate che si prendano cura delle tante giovani che 
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arrivano dall’interno per frequentare la 
scuola secondaria, unica per tutto il 
distretto. Le ragazze molto spesso non 
riescono neppure a terminare il ciclo 
scolastico perché rimangono in cinta o 
sono sfruttate, li dove vengono accol-
te. In parrocchia esiste già un piccolo 
convitto che accoglie 25/30 ragazzi, 
ma per le ragazze non c’è nulla!
Don Silvano, attento ai bisogni della 
sua gente, ha cercato a lungo una Con-
gregazione femminile che potesse as-
sumere questo servizio, fino ad arrivare 
anche alla nostra. 
Durante la visita effettuata nel 2019 
per valutare una nostra possibile pre-
senza, siamo state ancora una volta 
colpite dalla calorosa accoglienza di 
un popolo tanto povero e sofferente 
ma capace di far festa e aprire il cuore 
a chi arriva! Nei dieci giorni trascorsi 
nella missione, abbiamo cercato di ca-
pire cosa lo Spirito ci indicasse. È stata 
forte la percezione che era il Signore ci 
chiamarci! Il servizio richiesto si spo-
sa perfettamente con il nostro carisma 
educativo e ci ha tanto richiamato le 
origini della nostra Congregazione, 
quando a Rimini a fine 1800, la nostra 
Fondatrice M. Teresa Zavagli accoglieva 
le bimbe povere per dare loro istruzio-
ne, educazione e formazione e così pre-
pararle ad un futuro migliore. 
Qui ci attenderà lo stesso servizio, ac-
canto al lavoro pastorale di annuncio e 
catechesi nelle 48 comunità insieme al 
missionario. 
La missione sorgerà non lontano dalla 
parrocchia, e prevede la costruzione di 

un convitto per circa 30 massimo 50 
ragazze e non lontano la casa delle 
suore. Inoltre si stanno già progettan-
do alcune attività, in cui saranno im-
pegnate le ragazze stesse, per provve-
dere al sostentamento del convitto, e 
soprattutto alla formazione a 360 gradi 
di queste giovani donne, che nella loro 
cultura di tipo “matrilineare” giocano 
un ruolo fondamentale nella famiglia e 
nell’educazione dei figli.
Una nuova “sfida” o meglio un nuovo 

“sogno” che fatto insieme, si sta rea-
lizzando! 
Le prime sorelle dovrebbero partire 
entro il 2022. Se anche tu vuoi essere 
parte di questo sogno, puoi contribuire 
con una donazione perché il tutto si 
realizzi!
Grazie di quanto potrai e vorrai fare. Ti 
aggiorneremo da queste pagine sull’an-
damento del progetto. Nella tua offerta 
specifica “Missione Mozambico”.

Madre Lorella Chiaruzzi
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Cari lettori di Rabbuni, desidero condividere con 
voi la storia della piccola Kalkidan: una bimba 
di appena 10 mesi che pesa 4 kg. Il significato 

del suo nome, scelto dalla sorellina maggiore, è: 
“Il Patto”; un “patto” tra la piccola Kalkidan e la 
mamma, morta quattro mesi dopo averla partorita. 
La mamma soffriva da anni di una grave malattia 
al cuore e non ha mai potuto allattarla; il papà ha 
speso tutto ciò che possedeva per cercare di curare 
e salvare la sua sposa,…tutto inutile. 
Kalkidan - ci racconta il papà – è arrivata come 
un dono del Signore dopo sei anni dall’ultima gra-
vidanza della moglie. È stata subito accolta da 
tutti come un piccolo “Tesoro” da custodire e da 
far crescere, ma alla morte della sua sposa, aveva 
pensato di portare la piccola alla missione perchè 
qualcuno potesse prendersi cura di lei.
La sorellina maggiore si è fermamente rifiutata di 
portarla alla missione per timore che gliela por-
tassero via e non voleva assolutamente perdere 
l’ultimo tesoro “consegnatole” dalla mamma pri-
ma di morire. Ha deciso dunque di sospendere la 
scuola per prendersi cura di Kalkidan che continua 
tutt’oggi ad avere un’alimentazione specifica per 
neonati denutriti anche se al momento le è stata 
sospesa perché non può essere assunta per lunghi 
periodi. La famiglia, avendo venduto tutto ciò che 
aveva per le cure della mamma, non possiede ne-
anche una capretta per nutrire la piccola Kalkidan. 
La stalla infatti é vuota!
Noi suore l’abbiamo conosciuta da poco, visitan-
do le famiglie povere della zona 
e da allora ci siamo prese parti-
colarmente a cuore la situazione 
di questa famiglia e soprattutto 
la vita della piccola che non solo 
è un “patto” tra lei e la mamma, 
ma ora lo è anche tra l’anima del-
la mamma e noi, che siamo chia-
mate a custodire questo tesoro di 
Dio.
Con l’aiuto della Provvidenza cer-
chiamo di sostenere l’acquisto 
del latte in polvere per Kalkidan 
e siamo fiduciose che la Provvi-
denza non cesserà perchè il cuo-
re materno di Dio non dimentica 
nessuno dei suoi figli!
Anche tu, se lo vuoi, puoi essere 
un segno concreto della Provvi-
denza divina!

Con affetto
Sr. Berhane Joseph

Etiopia 

etiopia

Kalkidan: un “patto” di amore!
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Nel villaggio di Gwandumehhi abitava un 
uomo anziano, malato di mente, chiama-
to Mzee Hathla che noi però chiamavamo 

“Babu Kidole” (nonno del dito) perché per lun-
go tempo è stato malato ad un dito. Spesso 
andavamo a fargli visita perchè abitava da solo.
Si diceva che aveva avuto quattro figli, un ma-
schio e tre femine, ma nessuno di loro abitava 
con lui e la moglie lo aveva lasciato a causa 
della sua malattia.
Mzee-Hathla era contadino e non perdeva tem-
po, lo trovavamo sempre occupato a compiere 
qualche lavoro.
Quando andavamo a fargli visita era molto con-
tento e se capitava di non riuscirci chiedeva 
il perchè non eravamo andate a visitarlo e ci 
ricordava che lui si accontentava anche di una 
visita veloce.
La prima volta che siamo giunte a casa sua gli 
abbiamo chiesto se voleva che pregassimo in-
sieme, ma poichè era pagano affermava di avere 
i suoi dei, con i quali parlare e che “questi non 
andavano d’accordo con il nostro”. 
Un giorno però durante una delle nostre visi-
te lo abbiamo trovato malato e in quell’occa-

sione ha accettato di pregare con noi. Da quel giorno, poi, 
non ha mai cessato di farlo! 
Poiché a causa della malattia non riusciva più a badare a 
sé stesso i suoi tre nipotini, Christiani, Corneli e Cornelia 
sono andati ad abitare con lui occupandosi della cucina, del 
rifornimento di acqua, di portare gli  animali al pascolo,…
Rendendosi conto del peggioramento della sua salute, ha 
chiesto di poter essere battezzato con il nome di Paulo.
Trascorso poco tempo dal giorno del suo battesimo,Mze-
e-Hathla è stato colpito da un ictus che gli ha tolto com-
pletamente la parola ma attraverso i gesti ha espresso il 
desiderio di poter vedere il prete. 
Notando l’aggravarsi della sua situazione siamo riuscite a 
contattare il padre perchè lo visitasse amministrandogli il 
viatico. 
La sera di quello stesso giorno, dopo aver ricevuto dal padre 
il viatico, il Signore è venuto a prendere Mzee-Hathla il suo 
“figlio diletto” per condurlo nella dimora eterna.

Sr. Meseret Melese
Tanzania

TanzaniaUna storia vera 
per testimoniare l’amore di Dio
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SANTE DI CASA
Serva di Dio, Madre Teresa di Gesù Crocifisso - Fondatrice

4 ottobre 1835 - 6 novembre 1910

La non facile esistenza di Madre Teresa, 
come tre spicchi di melagrana

Nasce a Rimini il 4 ottobre 1835 
e viene battezzata nella Basilica 
Cattedrale di Rimini col nome di 

Faustina.
Se si escludono i tredici anni vissuti 
nella pace del Palazzo Zavagli a Rimi-
ni, sotto la dolce guida dei suoi geni-
tori, Ettore Zavagli e Enrichetta Cappi, 
la vita di Madre Teresa di Gesù Cro-
cifisso può essere divisa in tre lustri 
distinti.

• Per 25 anni
La troviamo nel Monastero delle Cano-
nichesse Regolari Agostiniane a Fano, 
dal 1848 come educanda e dal 1854  
come monaca corista professa. Nel 
1861, dopo 7 anni di vita monacale, 
torna a Rimini per motivi di salute.  
Pur desiderandolo, e dopo vari tenta-
tivi falliti per cause esterne, non potrà 
più rientrare nel chiostro.

• Per un quarto di secolo 
Vive come monaca esclaustrata, prima 
in famiglia, presso la sorella Elvira, 
vedova Crescentini, e poi in un appar-
tamento in via Garibaldi 62, nella casa 
di Gaetano Dionigi o Borghesi Dionigi, 
che poi aprì un negozio di biciclette.
Prese come domestica, Angela Bertola, 
proveniente dall’orfanatrofio accanto 
alla Chiesa dei Servi. 
Inizia per Suor Teresa la lunga e arida 
ricerca della Volontà di Dio su di lei, 
tra sofferenze fisiche e contrasti mora-
li di vario genere. Frequenta la chiesa 
di San Bernardino e la chiesa di San-
ta Chiara, per la venerazione verso la 
beata Chiara di Rimini. Ogni giorno fa 

visita alla Madonna del Giglio nel pic-
colo Oratorio lungo il Corso. 

Comincia a visitare gli ammalati dell’o-
spedale, allora sito in Piazza Ferrari e 
le case dei pescatori nel Borgo San 
Giuliano dove, spesso, si ferma nella 
Chiesa della Madonna della Scala. Si 
reca spesso alla Colonnella per incon-
trare Angela Molari, la mistica fonda-
trice delle Suore dell’Immacolata di S. 
Arcangelo, anche lei accompagnata 

spiritualmente dal Padre Fiorenzo Cec-
carelli.

Disse di Lei ‘L’Ausa’:  “Madre Teresa era 
pensosa più d’altrui che di se stes-
sa. Frequentò ogni giorno le vie che 
portavano all’ospedale o alle case dei 
pescatori; divenne povera per avere 
aiutato i poveri di Gesù Cristo”.

Nel 1874 diviene Terziaria Francescana 
secolare.

Seconda puntata
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Nel 1885, si illumina per Lei un nuovo 
sentiero. Il Vescovo Francesco Batta-
glini  le dirà: “Figlia, guardati attor-
no e servi!” e le suggerirà di ritirarsi 
presso la chiesetta di sant’Onofrio.
Era la tanto attesa conferma della Ma-
dre Chiesa 

• Per 25 anni 
Il 16 aprile 1885, nella chiesetta 
Sant’Onofrio, emette i Voti nelle mani 
di Padre Fiorenzo Ceccarelli assieme 
alla sua domestica che diventerà così 
la sua prima Sorella. 
Madre Teresa chiama il suo modesto 
convento “Ritiro di Sant’Onofrio” e ac-
coglie le prime Sorelle che chiamerà, 
prima, Suore cappuccine del Terz’Or-
dine e subito dopo, Suore Terziarie 
Francescane di Sant’Onofrio. Accoglie 
le bambine povere incontrate nelle vi-

site quotidiane ai borghi più poveri 
della città e inizia un’opera educati-
va, un servizio d’amore ai piccoli e ai 
poveri, con delicata e sapiente uma-
nità. Per potere accogliere le educan-
de apre il Collegio. 
Nel 1888 manda le prime Sorelle, a 
Sassuolo (MO) per servire nell’Istituto 
san Giuseppe che vedrà passare cen-
tinaia di orfane e bimbe povere e, via 
via, migliaia di bimbi nella scuola ma-
terna ed elementare.
Muore a Rimini, ai Vespri del 6 no-
vembre 1910.

Dal 1959 i suoi Resti Mortali riposano 
nella Chiesetta di Sant’Onofrio in via 
Bonsi.

Sr. Maria Gabriella Bortot
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PER 
TUTTO 
E PER 
SEMPRE…
SOLO 
GRAZIE!
Con le parole di questo canto, desidero esprimere 

la gratitudine della nostra famiglia religiosa verso 
i tanti benefattori che continuano a sostenere con il 
proprio contributo i progetti e le attività delle nostre 
missioni.
La complessa e preoccupante situazione storica che 
stiamo vivendo ha reso sempre più incisive le parole 
di Papa Francesco: 
“nessuno si salva da solo, ma solo insieme”;
“non possiamo andare avanti ciascuno per conto pro-
prio ma solo insieme”.
Mentre i mezzi di comunicazione sociale continuano 
a raccontarci storie di guerre e di violenza, di soprusi 
e di fame, di esodi forzati e stermini di interi popoli, 
di intolleranza a tutti i livelli,...
NOI, INSIEME,
anche se a piccoli passi, desideriamo essere artigiani 

e costruttori di nuove e meravigliose storie che rac-
contino di pace, di solidarietà, di attenzione all’altro 
e soprattutto a chi è nel bisogno; di promozione della 
vita e pari opportunità per tutti ed a tutti i livelli, di 
accoglienza della diversità come generatrice di ric-
chezza, di solidarietà non solo come gesto di carità 
ma come atto di giustizia sociale.
A nessuno infatti dovrebbe mancare - come ci ricorda 
Don Luigi Verdi, fondatore della fraternità di Romena 
- “una casa, un pezzo di pane ed un po’ di affetto”.
Se davvero, come afferma il filosofo e poeta statuni-
tense Henry David Thoreau, “la solidarietà è l’unico 
investimento che non fallisce mai”, non possiamo che 
dire, per sempre e per tutto, GRAZIE A VOI, che con-
tinuate a credere alla forza di questo “investimento”!

Sr. Milena Fabbri


